
	
Caro diario, 
 

ti scrivo in questo periodo buio. A scuola ho notato che molti mi 
evitano, ma non me ne capacito. 
Ormai sto crescendo e mi rendo conto delle molte ingiustizie che mi 
impediscono di vivere come tutti gli altri; però ancora non so come 
interpretare questi ultimi avvenimenti.  
 
È da un po’ di giorni che a casa arrivano strane lettere, ma non so cosa ci 
sia scritto e nemmeno che significato abbia tutto ciò. Spesso, appena la 
mamma apre la busta, mi manda subito in camera mia e sento che i miei 
iniziano a discutere vivacemente. L’unica certezza è che ogni volta che 
arriva una comunicazione, il giorno dopo non so come comportarmi, e mi 
sembra che a scuola i professori mi trattino con maggiore freddezza. 
Eppure sono sempre la stessa, questo è il mio ultimo anno delle inferiori e 
vorrei portarmi un ricordo felice di questo periodo. Le uniche professoresse 
che mi stanno accanto sono quelle di Italiano e di Canto: tra l’altro posso 
dire che in poco tempo ho raggiunto dei buoni risultati nella scrittura, e in 
Canto sono sempre stata brava. Se non ci fossero loro, non avrei alcun 
buon motivo di andare a scuola. 
 
Per fortuna trascorro molti pomeriggi in compagnia dei miei amici 
d’infanzia. Siamo cresciuti insieme e loro non mi giudicano, posso 
semplicemente essere me stessa.  
	

Ieri siamo scoppiati a ridere e non riuscivamo più a fermarci: era appena 
passata una signora cicciottella vestita in modo strambo, con un fazzoletto a 
ricami gialli in testa, una camicetta di seta rossa, e una fascia color verde 
smeraldo in vita e, come se non bastasse, dei sandali abbelliti da delle piume! 
 
Ora però ritorniamo alla realtà. Tutte le mattine faccio colazione senza papà, 
che è sempre fuori e sempre teso. La sera però continuano le nostre abitudini: 
la mamma ci chiama, ci sediamo tutti a tavola per cenare e ci raccontiamo 
com’è andata la giornata. Tralasciando i particolari tristi. 
Oh caro diario, ti ringrazio perché mi ascolti sempre molto volentieri: in questo 
momento spero soltanto in un futuro migliore. 

La tua più fedele amica 
Nerina 

 
	


